
AVIERO
IL LABIRINTO DELLA VITA: 

LA RICERCA DEL MINOTAURO

10 giugno
4 luglio 2025

Inaugurazione  sabato 14 giugno ore 17

Biblioteca San Giorgio, Pistoia
a cura di Maurizio Vanni e Ilaria Magni



Biblioteca San Giorgio, via S. Pertini 340 - Pistoia
tel. 0573.371600

www.sangiorgio.comune.pistoia.it - sangiorgio@comune.pistoia.it

Orario di apertura:
lunedì 14.00-19.00 - da martedì a sabato 9.00-19.00

Il labirinto è una leggendaria costruzione architettonica
caratterizzata da una pianta così tortuosa da rendere difficile
l’orientamento e, di conseguenza, l’uscita. È un simbolo molto
antico che ricorre con frequenza nella storia dell’umanità e nella
storia dell’arte. In generale, rappresenta i percorsi che
conducono alla consapevolezza del sé e alla conoscenza. Nel
labirinto non ci si perde, nel labirinto ci si ritrova. Per Aviero, il
labirinto corrisponde a una struttura archetipica che riflette e
determina il nostro modo di pensare il mondo, il nostro rapporto
con le sfide della quotidianità, con la presa di coscienza di tutte
le questioni e le problematiche che condizionano la nostra
esistenza. È come se i suoi racconti visivi si mettessero in
contatto diretto con il destino, con le logiche dei valori che
disciplinano l’esistenza, con quella necessità espressiva che
asseconda l’innata tensione verso le forme che prendono
consistenza davanti ai nostri occhi e ci preparano ad esperienze
estetiche sempre nuove. 

Note biografiche 
Aviero Bargagli, in arte Aviero, nasce ad Arcidosso (GR) nel 1941.
Affascinato fin da giovane dal legno, inizia a scolpire all’età di
venti anni. Ai lavori a tuttotondo in legno d’olivo o in altri materiali
di recupero, unisce una grande produzione grafica. Inizia ad
esporre alla fine degli anni Settanta in mostre e rassegne
collettive in Italia e all’estero (Firenze, Viareggio, Ferrara, Roma,
Livorno, Follonica, Grosseto, Massa Marittima, Volterra,
Piombino, Antibes, Riga, Lichtenstein, ecc.). Ha ricevuto premi
prestigiosi e alcune sue opere fanno parte di collezioni private e
pubbliche: tra le altre, un’importante opera monumentale è stata
collocata nel centro della città di Follonica; un’altra è stata
acquisita dal Sachsiche Museen Daetz-Centrum di Lichtenstein
(Germania). I suoi percorsi creativi, fortemente umanistici, hanno
a che fare con i sentimenti e l’animo umano, con riflessioni
esistenziali e filosofiche, con stati d’animo del qui e ora.


